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`In 200 davanti agli uffici della Provincia
«Rischiamo tutti la cassa integrazione»

LA VERTENZA

GiuseppeDiMartino

Centinaia di operai in stato di
agitazione ieri mattina davanti
agli uffici provinciali di largo
GiosuèCarducci perdirenoalla
sospensione del servizio manu-
tenzione stradale.
Una situazione molto comples-
sa che vede coinvolta la società
Medil, vincitrice di un appalto
curato dall’Acamir, agenzia del-
la Regione Campania per lamo-
bilità, inmateria dimanutenzio-
ne di strade provinciali.Ma l’ap-
palto dell’Acamir, a seguito del
ricorso da parte della ditta Esaf,
che finoallo scorsoannogestiva
la manutenzione ordinaria dei
1.300 chilometri di strade pro-
vinciali, era stato annullato nei
giorni scorsi per decisione del
Tar Campania. In attesa, dun-
que, del parere del Consiglio di
Stato, per sbloccare definitiva-
mente l’annoso contenzioso, re-
sta dunque l’interrogativo sui
pagamenti degli stipendi e sul
futuro di circa 200 operai che
potrebbero finire in cassa inte-
grazione.
«Per quanto ci riguarda nulla e
nessuno devemettere in discus-
sione la prosecuzione senza so-
luzione di continuità del servi-
zio di manutenzione stradale,
tutelando l’occupazione dei la-
voratori e la curadel territorio»,
spiega Gino Monteleone, rap-
presentante regionale Rsa-Usb.
Laprotesta, iniziata intornoalle
9, nello spazio adiacente alla
chiesa di San Gennaro, ha visto
lapartecipazionedi centinaia di
lavoratori, scesi in piazza nono-
stante le condizioni climatiche
avverse, con le loro tute catari-
frangenti e armati di striscioni e
bandiere. «Questa giornata di
sciopero – raccontaMonteleone
– è un atto dovuto per i tanti la-
voratori che si occupano di ma-
nutenzione stradale. Noi non vo-
gliamo entrare nel merito delle
questioni giuridiche ma sottoli-
neare che, sospendendo il servi-
zio, c’è il reale rischio di licen-
ziamento di 200 operai. Tra l’al-
tro l’Acamir ha già mandato
una nota alla Provincia negan-
do la possibilità di bloccare un
servizio necessario per la collet-
tività».
Nel corso di una giornata con-
vulsa, il dirigente del settore tec-
nico provinciale Angelo Carmi-
ne Giordano e il funzionario re-
sponsabile Salvatore Minicozzi
hannoricevuto i rappresentanti
della Medil. «Preso atto della

sentenza del Tar, la direzione,
avendo richiesto all’avvocatura
provinciale un parere sulle con-
seguenze della pronuncia, ave-
va preso atto che la stessa avvo-
catura consigliava di ottempera-
re alla decisione dellamagistra-
tura amministrativa di primo
grado e, dunque, deciso di rite-
nere chiuso il rapporto di servi-
zio, fatta salva ovviamente la fa-
coltà della Medil di adire la ma-
gistratura di seconda istanza
per far valere le proprie ragio-
ni», spiegaGiordano.
La questione era stata peraltro
già affrontata dalla stessa dire-
zione tecnica della Provincia
nei giorni scorsi allorché erano
state richieste indicazioni ope-
rative sia all’Acamir che alla Re-
gione Campania: queste ultime,
in considerazione dell’impor-

tanza del servizio svolto e delle
ovvie implicazioni di natura so-
ciale, avevano invece consiglia-
to di procedere comunque a te-
nere in vita il rapporto con Me-
dil. Al termine degli incontri
con le delegazioni si è raggiunta
l’intesa di presentare una richie-
sta di incontro “ad horas” sia
con l’Acamir che con la stessa
Regione per definire una posi-
zione univoca sull’argomento
tanto più che, a quanto è dato sa-
pere, identica situazione si è re-
gistrata per il servizio di manu-
tenzione stradale nella Cittàme-
tropolitanadiNapoli.
Insomma, entro 5 giorni si terrà
una conferenza di servizi tra gli
stessi dirigenti della Provincia e
quelli della Regione Campania
per dirimere la controversia e
per superare lo stallo in ordine
al pagamento delle spettanze ai
lavoratori, pur restando in atte-
sa che si esprima la magistratu-
ra contabile. «Al momento il
servizio prosegue», commenta
soddisfatto al termine dell’in-
contro il sindacalistaMonteleo-
ne. «Speriamo che siamo davve-
ro alla finedi questa triste storia
– dichiara Domenico Panico, re-
ferente provinciale Rsa-Usb,
uscendo dagli uffici provinciali
– abbiamo chiesto solo quello
che ci è dovuto. Ora auspichia-
mo che Regione e Provincia tro-
vino una soluzione definitiva.
Non possiamo permetterci di
stare a casa e non percepire lo
stipendio. Rivendichiamo una
soluzione di continuità e non vo-
gliamo entrare nelle beghe giu-
diziarie delle aziende».
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IL CASO

AntonioMartone

Il progetto del mega parco eoli-
co presentato dalla società PLC
Power srl di Acerra, da realizza-
re a Pietrelcina con opere con-
nesse ricadenti anche nei comu-
ni di Benevento e Pesco Sannita
èdiventatouncasopolitico.
Ultimo a scendere in campo in

ordine di tempo è il senatore
sannita di Fdi Domenico Mate-
ra con un’interrogazione indi-
rizzata alministro dell’Ambien-
te e della Sicurezza Energetica
Pichetto Fratin. «Com’è noto –
dice il senatore Matera – siamo
pienamente a favore delle ener-
gie rinnovabili e consapevoli
delle sfide che comporta la tran-
sizione energetica, ma siamo
contrari all’eolico selvaggio in
luoghi evidentemente non ido-
nei comePietrelcina e lo zoo del-
le Maitine di Pesco Sannita. Ba-
sta considerare che la città nata-
le di S. Pio è visitata da oltre
700.000 pellegrini all’anno,
mentre a Pesco Sannita c’è lo
zoo con un’area di circa 4 ettari
per un totale di oltre 400 anima-
li, grazie al quale dal 2017 ad og-
gi, senza contare gli oltre due
anni di chiusura per il covid, si

contano circa 240.000 visite. Il
consolidamento e la crescita
esponenziale del turismo reli-
gioso a Pietrelcina sta determi-
nando una positiva ricaduta oc-
cupazionale che, insieme allo
zoo, rappresentano ossigeno
per le nostre aree interne già
fortemente depresse sotto il pro-
filo economico».
Il senatore, che è anche coordi-

natore provinciale di Fdo San-
nio, chiede al ministro che l’im-
pianto eolico, anche in conside-
razione di quanto specificamen-
te previsto nel Piano Integrato
Energia e Clima Italiano 2020 e
nel Piano Energia e Ambiente
Regionale della Campania che
prevededi favorire investimenti
di revamping e repowering
dell’eolico esistente, non venga
realizzato nella zona in cui esso
è previsto. «Il Sannio ha già pa-
gato, rispetto ad altre zone del
Paese, un prezzo alto in termini
di insediamenti eolici. Ritenia-
mo - ha continuatoMatera - che
la realizzazionedi questonuovo
parco, possa compromettere
una delle poche realtà virtuose
presenti in provincia di Bene-
vento che genera occupazione,
generando un indotto importan-
te. Abbiamo presentato questa

interrogazione al ministro per
fare chiarezza sulla questione,
visto e considerato, tra l’altro,
che l’impianto eolico non è ri-
compreso in alcuna delle “aree
idonee” di cui al Decreto legisla-
tivo sulla promozione dell’uso
dell’energia da fonti rinnovabi-
li. Consideriamo inoltre che lo
stesso articolo 41 della Costitu-
zione, modificato lo scorso an-
no, prevede che l’iniziativa eco-
nomica non possa svolgersi in
modo da recare danno alla salu-
te e all’ambiente e che la legge
determina i programmi e i con-
trolli opportuni perché l’attività
economica possa essere indiriz-
zata e coordinata a fini ambien-
tali. In questo caso, oltre al forte
impatto paesaggistico, rischia-
mo anche una compromissione
dellabiodiversità».
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LE VOCI

AntonioMastella

«È un momento importantissi-
moper il Sannio, conprospettive
di interventi, che lasciano ben
sperareper il futuro».
È Fernando Vecchione, segreta-
rio generale della Cisl Irpi-
nia-Sannio, a sintetizzare così i
risultati dell’incontro di martedì
voluto dal leader di Confindu-
stria sannita, Oreste Vigorito
con il presidente della Regione
Vincenzo De Luca per richiama-
re l’attenzione del governatore e
chiedergli misure concrete sulle
tante criticità che frenano lo svi-
luppo del Sannio. «È di estremo
interesse – osserva il sindacali-
sta – il progetto presentato dagli
industriali. Bisognerà ora met-
tersi all’opera perché dalle anali-
si si proceda all’opera effettiva».
La sollecitazione di Vecchione
degli impegni formali assunti da
tradursi in atti concreti, deve
partire, a suo giudizio, da quelli
che porteranno alla ristruttura-
zione della diga di Campolatta-
ro. «Sarà – annota in merito –
una realtà fondamentale per as-
sicurare acqua potabile non solo

al Sannio; diventerà addirittura
strategica nel garantire le neces-
sarie risorse idriche irrigue fun-
zionali al decollo dell’agricoltu-
ra in un’area dalle potenzialità
enormi sottoquestoprofilo».
Vecchione non ritiene meno es-
senziale la realizzazione dello
scalo merci, struttura indispen-
sabile dal punto di vista logisti-
co. «Per questo obiettivo – ag-
giunge – andremo in trincea se
necessario per ricevere i 30 mi-
lioni di finanziamento che, con
gli altri, occorrono per dare cor-
po al progetto su Ponte Valenti-
no». È ferma poi la posizione del
suo sindacato sull’esigenza di
metteremanoadunprogramma
che sollevi la sanità pubblica dal
guado in cui è precipitata. «Ab-
biamo gli ospedali ma sappiamo
tutti in che condizioni versano
soprattutto permancanza di per-
sonale; è un paradosso. Anche
per la salvaguardia ed il poten-
ziamento di questo servizio vita-
le si dovrà scendere in campo so-
prattutto se dovesse divenisse

realtà la sciagurata prospettiva
dell’autonomia differenziata. Sa-
rebbeuncolpomortale».
Soft, ma solo per quel che con-
cerne l’aspetto formale dell’ap-
puntamento, si mostra Luciano
Valle, alla guida della Cgil sanni-
ta. «È sempre positivo – esordi-
sce – che i vertici di istituzioni,
che hanno le leve del potere, pub-
bliche o provate che siano, si in-
contrino e discutano». Finisce
qui, però, l’approccio morbido.
«Spero che, una volta e per sem-
pre – da quanto è stato detto e
promesso nel corso della riunio-
ne – le parole si trasformino in
fatti». Vigorito, ancorauna volta,

si è preoccupato di presentare
una lista dei problemi, che tengo-
no il Sannio sostanzialmente fer-
mo al palo. «Sappiamo bene –
puntualizza – che abbiamo in
primo luogo bisogno delle infra-
strutture all’altezza delle esigen-
ze che l’economia oggi pone.
Quando – è la sua domanda,
neanche tanto retorica – ne po-
tremo concretamente dispor-
re?”. Un tema che Valle ritiene
che vada affrontato con lucidità
e concretezza è quello della sal-
vaguardia e promozione ambien-
tale perché «costituisca la giusta
cornice per un volano, ancora
tutto damettere inmoto, come il

turismo. Se così non sarà – sotto-
linea, amaro – la fascia costiera
continuerà a fagocitare tutta l’at-
tenzione di chi governa i flussi
turistici, lasciando a noi solo bri-
ciole». Un affondo durissimo lo
riserva alla Sanità pubblica e a
chi ne è responsabile: «Versa in
condizioni pietose, sta letteral-
mente affondando. Le parole – è
la sua conclusione – le abbiamo
spese tutte. Abbiamo ora dispe-
ratamentebisognodi fatti».
Decisamente fuori dal coro, criti-
co senzamezzi termini, Luigi Si-
meone, leader della Uil Irpi-
nia-Sannio. «Siamo alle solite.
Una passerella non molto diver-
sa da quella dell’anno scorso;
speriamo che ce la risparmino
per l’anno prossimo», la dura e,
allo stesso tempo, sarcastica con-
siderazione. E non finisce qui la
sua radicale presa di posizione:
«Basta con l’elenco della spesa -
tuona - dobbiamo smetterla di
presentarci col cappello in ma-
no. I problemi non si risolvono
conuna pacca sulle spalle. La po-
litica - esorta - si dia una mossa;
si svegli; si rimbocchi le manche
e simetta al lavoro perché le tan-
te promesse, vecchie di anni, si
trasformino in gesti finalmente
consequenziali. Noi siamo pron-
ti a compiere la nostraparte».
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CGIL, CISL E UIL
CHIEDONO TEMPI CERTI
SULLE INFRASTRUTTURE
DOPO IL SUMMIT
DE LUCA-VIGORITO
«BASTA PASSERELLE»

Strade, appalto bloccato
la protesta degli operai

La politica

`Il Tar ha fermato la ditta che gestisce
la manutenzione della rete di 1300 km

I RAPPRESENTANTI
DELL’USB: «NELLE MORE
DEL GIUDIZIO
DI SECONDO GRADO
LE ATTIVITÁ DEVONO
ESSERE RIPRESE»

IL SENATORE DI FDI
CHIEDE AL MINISTRO
DELL’AMBIENTE
CHE L’IMPIANTO
NON VENGA REALIZZATO
A PIETRELCINA

Mega-parco eolico, interrogazione di Matera

«Subito Diga e Scalo merci»
le sigle pungono la Regione

Ancona        071 2149811
Lecce 0832 2781 
Mestre 041 5320200
Milano 02 757091
Napoli 081 2473111
Roma 06 377081

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari
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L’OSPEDALE

LuellaDeCiampis

«Ci metteremo insieme perché,
farlo, è un punto di forza». È
quantoaffermaMariaMorgante,
direttore generale dell’azienda
ospedaliera «San Pio», amargine
del taglio del nastro del Polo di-
dattico, sottoposto a restyling.
«Abbiamo già avuto un incon-

tro – spiega la manager – con la
direzione strategica dell’Asl allo
scopo di tastare il terreno e capi-
re su quanti medici di continuità
assistenziale (ex guardia medi-
ca) potremmo fare affidamento
per smaltire i codici bianchi e
verdi in Pronto soccorsoma è no-
stra intenzione rivederci, nei
prossimi giorni, coinvolgendo
anche l’Ordine dei medici, per
avere un quadro completo della
situazione. Purtroppo, il persona-
lemedico dell’Emergenza-urgen-
za, come quello di Anestesia e ria-
nimazione, manca per cui perse-
guiremo tutte le strade possibili
per reperirlo». La graduatoria di
merito del concorso di Anestesia
e rianimazione, ufficializzata il
22 dicembre 2022, è costituita da
37 medici, 3 specialisti e 34 spe-
cializzandi. Allo stato attuale,
l’organico dell’unità complessa è
ancora sottodimensionato con 15
anestesisti, compreso il prima-
rio, a fronte dei circa 30 profes-
sionisti che servirebbero per ga-
rantire i turni e la presenza nelle
saleoperatorie.
«A fine mese – sottolineaMor-

gante - è previsto il concorsoper i
dirigentimedici di Pronto soccor-

so cui hanno aderito pochi candi-
dati ma la nostra speranza è che,
almeno quelli che hanno parteci-
pato al bando, siano disposti a la-
vorarenel nostroospedale.Noi ci
stamo adoperando per riuscire a
ottenere ilmassimo in ogni setto-
re e per migliorare lo standard
della struttura. Ho un atteggia-
mento positivo rispetto al futuro
del Rummo». Nei prossimi gior-
ni, potrebbe prendere forma il
progetto di una task force, costi-
tuita damedici di continuità assi-
stenziale e di medicina generale
disposti a garantire la necessaria
assistenza ai codici bianchi e ver-
di che, quotidianamente, finisco-

no per affollare il Pronto soccor-
so del Rummo. Sarebbe una solu-
zione auspicabile perché l’inci-
denza dei pazienti che gli addetti
ai lavori definiscono codici «ver-
de pallido», rappresentano una
delle cause di maggiore affolla-
mentodel reparodell’emergenza
–urgenza.
«Da parte nostra – commenta

Giovanni Ianniello, presidente
dell’Ordine dei medici – c’è la
massima disponibilità a collabo-
rare e a creare un tavolo di con-
fronto permanente con l’ospeda-
le, come ho già suggerito in più
occasioni». E la necessità di unir-
si e ricevere aiuto c’è tutta per-

ché, per quanto riguarda i parte-
cipanti al concorso per medicina
d’urgenza e pronto soccorso, i
candidati sono solamente quat-
tro e, qualora tutti i partecipanti
superassero il concorso, sarebbe-
ro appena sufficienti a rimpiazza-
re i dirigenti medici che hanno
rassegnato le dimissioni nel me-
se di febbraio. «Inmerito all’inau-
gurazione del Polo didattico – di-
ce Morgante – va specificato che
abbiamo colto l’occasione del re-
styling dell’area per far conosce-
re le attività che svolgiamo,
nell’ottica di dare forza e voce ai
giovani, farli affezionare alla no-
stra realtà e trattenerli per creare

le basi per un futuro migliore.
Abbiamo già i corsi di Ostetricia
e ginecologia, di Scienze infer-
mieristiche e di Fisiatria cui si ag-
giunque il quarto corso per tecni-
ci di laboratorio. Il nostro obietti-
vo principale è di evitare che chi
entra, a qualsiasi titolo in ospeda-
le, poi vada via. È questo il moti-
vo per cui lavoriamo insieme, av-
valendoci dell’aiuto di tutti per
perseguire il nostro obiettivo».
La giornata di ieri è stata dedi-

cata anche alla prevenzione, con
un open day tutto al femminile,
nel corso del quale sono state ef-
fettuate visite senologiche, reu-
matologiche, dermatologiche e
ginecologiche cui si è aggiunta
l’indicazione di un percorso di
nascitapensato per lamamma, il
bambino e la famiglia. «Lo scopo
– conclude la manager – è stato
quello di spingere le donne a vo-
lersi benee anon trascurarsi, per
individuare eventuali patologie
importanti e stroncarle sul nasce-
re, incidendo inmodo significati-
vo sulle condizioni di vita della
collettività, prima che il futuro di
chi si ammala si trasformi in un
incubo».
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L’ANNUNCIO

Nontardanoadarrivare le reazio-
ni all’indomani delle dichiarazio-
ni del governatore Vincenzo De
Luca che, nel corso dell’incontro
con Confindustria di martedì, ha
annunciatoche,alsecondopiano
del presidio ospedaliero Sant’Al-
fonso Maria dei Liguori di
Sant’Agatade’Gotisaràtrasferita
l’attività oncologia e chirurgica
del Pascale di Napoli. Il trasferi-
mento si renderà necessario per
effettuare importanti interventi
strutturali nell’ospedale napole-
tano.
«Accogliamo - dice Domenico

Parisi, coordinatore provinciale
Anci e sindaco di Limatola – con
prudente soddisfazione le parole
del governatore sulla possibilità
di trasferire, seppure tempora-
neamente, le attività del Pascale
all’ospedale di San’Agata perché,
inquestomodo, la struttura ritor-
nerà a nuova vita. Speriamo che

nonsi tratti dell’ennesimoprocla-
ma, dell’ennesimo spot privo di
fondamento, che non rappresen-
terebbe una novità per noi». At-
tualmente, ilSant’Alfonsorisente
del progressivo smantellamento
che ha subito negli ultimi anni,
causato, tra l’altro, dallagraveca-
renzadipersonalemedico e sani-
tario, più in generale. Se si vuole
tener conto solodell’organicode-
gli anestesisti dell’azienda ospe-
daliera, ridotto all’osso, ci si ren-
decontodi come fosse impossibi-
le riuscire a garantire tutte le atti-
vità che il Sant’Alfonso svolgeva
in passato. Per questo, hamante-
nuto l’attività di pronto soccorso,
chesi concretizza inunoodueac-
cessi al giorno che non prevedo-
nocasi graviper iquali ènecessa-
rio il trasporto al Rummo in
quanto, nel frattempo tutti i re-
parti indispensabili per il funzio-

namentodel pronto soccorso, so-

nostatichiusi.

«Proprio in considerazione di

quanto è accaduto fino a questo
momento – conclude Parisi - au-
spichiamo concretezza e, ancor
prima, un maggiore coinvolgi-
mento del territorio nelle scelte
politiche e dirigenziali sulla sani-
tà localema fino a oggi, il diretto-
re generale dell’Azienda ospeda-
liera,MariaMorgante, si è sottrat-
ta al confronto con i sindaci del
Sannio.Néabbiamoavutopiùno-
tizie dal presidente della V com-
missione della Regione Campa-
nia,VincenzoAlaia, dopo l’incon-
tro del 13 ottobre in Regione». In
quella sede, i sindaci di Limatola,
Dugenta,FrassoTelesinoeMeliz-
zano avevano sollecitato l’attua-
zionedeldecreto41per lastruttu-
ra saticulana e avevano ottenuto
dal presidente Alaia la promessa
della convocazione del direttore
generaleediuna rispostasullavi-
cenda, che non èmai arrivata. La

notizia dell’apertura di nuovi re-
parti è stata accolta con entusia-
smo anche da Salvatore Riccio,
sindacodiSant’AgatadeGoti.
«Si tratta – commenta – di un

annuncio che aspettavamo da
tempo perché il trasferimento di
alcunirepartidell’istitutoPascale
nel nostro ospedale consentirà di
effettuare prestazioni sia diagno-
stiche chedi cura, oltre agli inter-
venti che sarannopossibili grazie
alle sale operatorie in dotazione
alla struttura e ai locali moderni.
Peraltro, l’aperturadei reparti on-
cologici determinerà il potenzia-
mentodelProntosoccorso».
Insomma, le ultime decisioni

del governatore De Luca hanno
ridato speranza ai sindaci della
ValleCaudinacheavranno lapos-
sibilità di veder risorgere il loro
ospedale che, oltre ai reparti di
Oncologia, ospiterà anche una
Cot (centrale operativa territoria-
le) un ospedale e una casa di co-
munità, previsti nelle opere che
l’Asl realizzerà con i fondi del
Pnrr. Intanto, nelle ultime ore, il
popolo del web si è scatenato
sull’argomento, dimostrandosi,
in linea di massima, favorevole
all’iniziativa, nonostante, anche
in questo ambito, continuino a
serpeggiare incredulitàediffiden-
za.

lue.deciam.
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La sanità

LA DECISIONE DI DE LUCA
DI TRASFERIRE NEL SANNIO
L’ONCOLOGIA DEL PASCALE
SALUTATA CON QUALCHE
SCETTICISMO PER I RITARDI
FINORA ACCUMULATI

LA MANAGER MORGANTE
HA ANCHE INAUGURATO
IERI IL POLO DIDATTICO
CHE È STATO OGGETTO
DI RISTRUTTURAZIONE
ED È PIÙ FUNZIONALE

`La direttrice del San Pio: «Potremo
impiegare il personale di guardia medica»

`Un percorso dedicato ai codici bianchi
e verdi per abbreviare le attese dei rossi

Chirurgia a Sant’Agata dei Goti
Plauso dei sindaci del territorio

Patto tra Asl e Rummo
per arginare la carenza
dei medici d’emergenza
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

67
5

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 3



art

da pag.  7 / 
 09-MAR-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 71008 Diffusione: 132572 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 34 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
60

3 
- 

T
.1

60
3

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 6



da pag.  1-15 / 
 09-MAR-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 63644 Diffusione: 52807 Lettori: 495000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Marco Travaglio Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
60

3 
- 

T
.1

60
3

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 7



art

da pag.  1-11 / 
 09-MAR-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 32550 Diffusione: 25586 Lettori: 247000 (0000259)

Superficie 30 %

-  Dir. Resp.:  Luca Ubaldeschi Quotidiano
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